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Il Dirigente  Danilo Cereda 

Oggetto

PIANO NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI (PNC) -INVESTIMENTO 1.2 APPROVAZIONE
DEGLI SCHEMI DI CONVENZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA, ATS CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO,
ATS  VALPADANA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  “MODELLO  DI  INTERVENTO  N.1  MESSA  A  PUNTO  E
VALUTAZIONE DI  EFFICACIA DI  INTERVENTI  DI  PREVENZIONE PRIMARIA E  SECONDARIA PER RIDURRE
L’IMPATTO SANITARIO DELLE PATOLOGIE ATTRIBUIBILI ALL’AMBIENTE E ALLE DISEGUAGLIANZE SOCIALI”
CUP MASTER J49I23001690001 CUP COLLEGATO RL E19I2300I26000I E TRA REGIONE LOMBARDIA, ATS
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO, ATS PAVIA, ATS BRESCIA PER LA REALIZZAZIONE DEL “MODELLO DI
INTERVENTO  N.2  “VALUTAZIONE  DELL’ESPOSIZIONE  DI  POPOLAZIONE  AGLI  INQUINANTI  ORGANICI
PERSISTENTI, METALLI E PFAS ED EFFETTI SANITARI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE POPOLAZIONI
PIÙ SUSCETTIBILI” CUPMASTER H79D23000110001 CUP COLLEGATO RL E89I23001860001 - (DI CONCERTO
CON L'ASSESSORE MAIONE)



VISTI:
● il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12

febbraio 2021 che istituisce il  dispositivo per la  ripresa e la  resilienza con
l'obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di
conseguire  le  tappe  intermedie  e  gli  obiettivi  delle  riforme  e  degli
investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;

● il  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato dall'Italia alla
Commissione europea il 30 aprile 2021; 

● la  Decisione  di  esecuzione  del  Consiglio  del  13  luglio  2021  n.  10160/21
relativa  all'approvazione  della  valutazione  del  Piano  per  la  ripresa  e  la
resilienza  dell'Italia,  notificata  all'Italia  dal  Segretariato  generale  del
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

● il  Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla
Legge  1  luglio  2021,  n.  101,  recante  “Misure  urgenti  relative  al  Fondo
complementare  al  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  altre  misure
urgenti per gli investimenti”, con cui è stato approvato il Piano nazionale per
gli  investimenti  complementari  (PNC)  finalizzato  ad  integrare  con  risorse
nazionali gli interventi del PNRR per complessivi 30.622,46 milioni di euro per
gli anni dal 2021 al 2026, da ripartirsi secondo quanto stabilito al comma 2
dell’art. 1 del medesimo Decreto Legge;

● il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021 con
l’allegata  scheda  “Salute,  Ambiente,  Biodiversità  e  Clima”  che  ha
individuato  per  ciascun  intervento  o  programma  gli  obiettivi  iniziali,
intermedi e finali determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e
coerenti  con  gli  impegni  assunti  nel  PNRR con  la  Commissione  europea
sull’incremento  della  capacità  di  spesa  collegata  all’attuazione  degli
interventi del PNC;

 
CONSIDERATO che  nella  summenzionata  scheda  di  progetto  il  Ministero  della
Salute,  Direzione  Generale  della  Prevenzione  sanitaria,  è  individuato  quale
soggetto  attuatore  per  “Sviluppo  e  implementazione  di  specifici  programmi
operativi  pilota  per  la  definizione  di  modelli  di  intervento  integrato  salute-
ambiente-clima  in  due  siti  contaminati  selezionati  di  interesse  nazionale”
(investimento 1.2); 

VISTI:
● il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  recante  “Norme  in  materia

ambientale”  ed in  particolare  l’articolo  252  che definisce le  modalità  di
individuazione dei siti di interesse nazionale, ai fini della bonifica;
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● l’Avviso pubblicato dal Ministero della Salute il 21 giugno 2023, rivolto alle
regioni  e  alle  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  per  la
manifestazione  di  interesse  all’attuazione  del  progetto  1.2  “Sviluppo  e
implementazione  di  due  specifici  programmi  operativi  pilota  per  la
definizione di modelli di intervento integrato salute-ambiente e clima in siti
contaminati di interesse nazionale”, mediante formale richiesta sottoscritta
digitalmente dal legale rappresentante della regione o provincia autonoma
designata  quale  capofila  con  indicazione  dei  siti  di  interesse  nazionale
coinvolti e opzione per uno dei due modelli di intervento: 

o modello  di  intervento  1)  “Messa  a  punto  e  valutazione  di
efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per
ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente
e le diseguaglianze sociali”;

o modello  di  intervento  n.  2  “Valutazione  della  esposizione  di
popolazione agli  inquinanti  organici  persistenti,  metalli  e PFAS
ed effetti  sanitari,  con  particolare  riferimento  alle  popolazioni
più suscettibili”;

 
CONSIDERATO:

● che la Regione Puglia, in data 7 luglio 2023, ha presentato Ministero della
Salute  manifestazione di  interesse  nella  quale  è  espressa  l’opzione per  il
modello di intervento n. 1 e in data 12 luglio 2023 con decreto del Segretario
Generale  del  Ministero  della  Salute  è  stata  recepita  la  summenzionata
manifestazione d’interesse ed è stato disposto l’accesso ed il  contestuale
avvio della successiva fase di progettazione partecipata, dell’aggregazione
per il modello di intervento costituita come segue:

▪ Capofila: Regione Puglia;
▪ Partecipanti:  Lombardia, Piemonte, Provincia Autonoma di Trento,

Friuli Venezia Giulia; 
 

● che la Regione Veneto in data 7 luglio 2023, ha presentato al Ministero della
Salute  manifestazione di  interesse  nella  quale  è  espressa  l’opzione per  il
modello di intervento n. 2 e in data 12 luglio 2023 con decreto del Segretario
Generale  del  Ministero  della  Salute  è  stata  recepita  la  summenzionata
manifestazione d’interesse ed è stato disposto l’accesso ed il  contestuale
avvio della successiva fase di progettazione partecipata, dell’aggregazione
per il modello di intervento costituita come segue:

Capofila: Regione Veneto;
Partecipanti:  Regioni  Lombardia,  Marche,  Lazio,  Toscana,  Umbria,
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Campania, Calabria e Puglia;
 
TENUTO CONTO che le attività progettuali coinvolgono i Siti d’Interesse Nazionale
lombardi  dei  Laghi  di  Mantova e  Polo  Chimico,  Pioltello  Rodano e  Sesto  San
Giovanni per la realizzazione del modello d’intervento 1 e di  Brescia-Caffaro e
Pavia-Broni per la realizzazione del modello d’intervento 2;
 
VISTE inoltre: 

● la  D.G.R.  della  Regione  Puglia  n.  1986  del  28/12/2023  che  approva  il
progetto relativo al modello di intervento 1) “Messa a punto e valutazione di
efficacia  di  interventi  di  prevenzione  primaria  e  secondaria  per  ridurre
l’impatto  sanitario  delle  patologie  attribuibili  all’ambiente  e  alle
diseguaglianze  sociali”  e  lo  schema  di  Accordo  di  collaborazione  tra
Ministero della Salute e la Regione Puglia, successivamente sottoscritto in
data 10/1/2024, volto a regolare i reciproci rapporti giuridici ed economici;

● la  D.G.R.  della  Regione  Veneto  n.  1547  del  12/12/2023,  che  approva  il
progetto relativo al modello di intervento 2) “Valutazione dell’esposizione di
popolazione  agli  inquinanti  organici  persistenti,  metalli  e  PFAS  ed  effetti
sanitari,  con  particolare  riferimento  alle  popolazioni  più  suscettibili”  e  lo
schema di Accordo di collaborazione tra Ministero della Salute e la Regione
del  Veneto,  successivamente  sottoscritto  in  data  28/12/2023,  volto  a
regolare i reciproci rapporti giuridici ed economici;

RICHIAMATE:
● la DGR 2561 del 17/06/2024 della Regione Lombardia di approvazione della

Convenzione tra la capofila Regione Puglia e la Regione Lombardia, per lo
svolgimento delle attività di  interesse comune finalizzate alla realizzazione
del modello di intervento 1, che al punto 3 del deliberato rinvia a successivi
provvedimenti  l’attivazione delle  procedure amministrative necessarie  ad
assicurare  la  piena  operatività  del  progetto,  ivi  compresa  la  stipula  di
apposite convenzioni con le ATS sui cui territori ricadono i SIN;

● la DGR 2766 del 15/07/2024 della Regione Lombardia di approvazione della
Convenzione tra la capofila Regione del Veneto e la Regione Lombardia,
per  lo  svolgimento  delle  attività  di  interesse  comune  finalizzate  alla
realizzazione del modello di intervento 2, che al punto 3 del deliberato rinvia
a  successivi  provvedimenti  l’attivazione  delle  procedure  amministrative
necessarie ad assicurare la piena operatività del progetto, ivi compresa la
stipula di apposite convenzioni con le ATS sui cui territori ricadono i SIN;
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DATO ATTO:
● che la DGR 2561/2024 stabilisce che il finanziamento per la realizzazione del

modello d’intervento 1 pari a Euro 3.269.149,00 è stato acquisito a valere del
capitolo di  entrata 16749 del  bilancio di  esercizio 2024 e i  correlati  oneri
trovano copertura al corrispondente capitolo di spesa 16750;

● che DGR 2766/2024 stabilisce che il finanziamento per la realizzazione del
modello d’intervento 2 pari a Euro 3.000.000,00 è stato acquisito a valere del
capitolo di  entrata 16819 del  bilancio di  esercizio 2024 e i  correlati  oneri
trovano copertura al corrispondente capitolo di spesa 16820;

 
RICHIAMATO il D.D.Welfare 8755 del 10/06/2024 che ha istituito il tavolo tecnico di
lavoro  permanente  per  l’attuazione  dell’investimento  1.2  “sviluppo  e
implementazione di due specifici programmi operativi pilota per la definizione di
modelli  di  intervento  integrato  salute-ambiente  e  clima  in  siti  contaminati  di
interesse nazionale di cui alle citate DGR 256/2024 e DGR 2766/2024; 
 
VISTA altresì, la DGR n. XI / 6608 del 30/06/2022 che individua le “Unità Operative a
valenza regionale a supporto delle attività della Unità Organizzativa Prevenzione,
della  Unità  Organizzativa  Veterinaria  e  della  unità  Organizzativa  Personale,
professioni  del  SSR  e  sistema universitario  della  DG Welfare,  ai  sensi  dell’art.  5
comma 5 ter LR 33/2009 - Primo provvedimento”;
 
DATO ATTO CHE  con nota protocollo G1.2024.0030745 del 31/07/2024 sono stati
trasmessi gli schemi di convenzione ex art. 15 L.241/90 tra Regione Lombardia e le
ATS  Città  Metropolitana di  Milano,  Valpadana,  Pavia  e  Brescia,  sui  cui  territori
ricadono  i  Siti  d’interesse  Nazionale  per  la  realizzazione  dei  citati  modelli  di
intervento 1 e 2 corredate dai seguenti documenti:

1-     Scheda Progettuale,
2-    Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Regione Capofila per

la realizzazione dei modelli d’intervento 1 e 2; 
3-   Linee  Guida  per  il  monitoraggio  degli  investimenti,  modalità  di

rendicontazione  e  ammissibilità  delle  spese  relative  all’attuazione  delle
iniziative della linea di intervento 1.2 “Sviluppo e implementazione di due
specifici  programmi  operativi  pilota  per  la  definizione  di  modelli  di
intervento integrato salute-ambiente e clima in siti contaminati di interesse
nazionale”;

RITENUTO di recepire i suddetti schemi di convenzione e segnatamente:
o tra  Regione  Lombardia  e  Ats  Città  Metropolitana  di  Milano  e  Ats
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Valpadana per  la  realizzazione  del  “modello  di  intervento  n.  1  messa  a
punto  e  valutazione  di  efficacia  di  interventi  di  prevenzione  primaria  e
secondaria  per  ridurre  l’impatto  sanitario  delle  patologie  attribuibili
all’ambiente e alle diseguaglianze sociali”;

o tra Regione Lombardia,  Ats  Città Metropolitana Di  Milano, Ats  Pavia,  Ats
Brescia  per  la  realizzazione  del  “modello  di  intervento  n.2  “valutazione
dell’esposizione di popolazione agli inquinanti organici persistenti, metalli e
PFAS  ed  effetti  sanitari,  con  particolare  riferimento  alle  popolazioni  più
suscettibili”;

VISTI:
● la l.r. 34/78 e s.m.i., nonché il regolamento di contabilità e la legge regionale

di approvazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;
● la l.r. n. 20/2008, nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;
● la l.r.  n.  33/2009 “Testo Unico delle leggi  regionali  in  materia di  sanità” e

s.m.i.;

VISTI gli artt. 23, 26 e 27, d.lgs 33/2013, che demandano alla struttura competente
gli adempimenti previsti in materia di trasparenza e pubblicità;
 
VAGLIATE e fatte proprie le predette considerazioni; 
 
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge;
 

DELIBERA
 

1. di approvare lo schema di convenzione tra Regione Lombardia e Ats Citta’
Metropolitana di Milano e Ats Valpadana per la realizzazione del “Modello
di intervento n.1 Messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di
prevenzione  primaria  e  secondaria  per  ridurre  l’impatto  sanitario  delle
patologie  attribuibili  all’ambiente  e  alle  diseguaglianze  sociali”  parte
integrante e sostanziale del presente atto (allegato 1);

2. di approvare lo schema di convenzione tra Regione Lombardia, Ats Citta’
Metropolitana  Di  Milano,  Ats  Pavia,  Ats  Brescia  per  la  realizzazione  del
“Modello di intervento n. 2 “Valutazione dell’esposizione di popolazione agli
inquinanti  organici  persistenti,  metalli  e  PFAS  ed  effetti  sanitari,  con
particolare riferimento alle popolazioni più suscettibili”;
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3. di demandare al Direttore Generale Welfare la sottoscrizione dell’Accordi
cui ai punti precedenti;

4. di dare atto che le risorse destinate alla realizzazione degli interventi di cui ai
precedenti  punti  1  e 2 sono iscritte e disponibili  nel  bilancio regionale ai
capitoli di spesa 16750 e 16820 e saranno assegnate alle Aziende interessate
con successivi provvedimenti della DG Welfare;

5. di autorizzare il Dirigente della Unità Organizzativa della Prevenzione a porre
in  essere ogni  adempimento conseguente all’avvenuta sottoscrizione dei
succitati atti;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione dei presenti atti si
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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